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COMUNE DI GRAGLIA (BI) 

 

 

Il Comune di Graglia, il più esteso di tutta la Valle Elvo grazie ai suoi 20,28 Kmq., è 

composto dalle frazioni di merletto, Santuario e Vagliumina e altimetricamente varia 

dai 474 m/slm di quest’ultima frazione ai 20372 mt. della Colma del Mombarone. 

E’ quindi un comune pressoché montano che conta circa 1.650 abitanti variamente 

distribuiti lungo tutto il vasto territorio che confina a nord – ovest con la Valle 

d’Aosta e la Provincia di Torino, rispettivamente con i comuni di Lillianes e Settimo 

Vittone, a Nord –est con i Comuni di Sordevolo e Pollone, a sud-est con Camburzano 

e Mongrando e a sud-ovest con Netro e Donato. 

 

 

ORIGINE DEL NOME DEL COMUNE 

 

Il nome “ Graglia” ha due basi che si contengono il diritto dell’origine del 

toponimo: 

-Grallius, Grallia 

_Grajus, Graia 

In una bolla di papa Urbano III° del 1186 si annovera un luogo di nome Graliam fra 

le pertinenze di Biella. 

Nelle tribù sacerdotali di Tarragona (Spagna figura l’onomastico femminile Grallia. 

Da un testo di anonimo Ravennate, la “ Graja civitas juxta alpes “. Questo ci fa 

pensare che all’origine del nome Graglia ci sia un errata ubicazione della località 

nel situazione delle Alpi, in questo caso quelle Graje.  

Possiamo anche affermare che, data la conformazione dei luoghi, il termine attuale 

sia l’evoluzione del termine base “Gradalia”, ovvero terreno discendente. 

 

UN PO’ DI STORIA....... 

 

Possiamo sicuramente affermare che i primi abitatori dei paesi della valle dell’Elvo,  

e quindi anche del paese di Graglia, fossero Libii o Libici di razza ligure, soggiogati 

verso il153 di Roma dai Galli Salii e dagli Orobi di origine celtica, sottomessi poi ai 

Romani i quali nella zona bassa della Valle coltivarono le “Aurofodinae”, vera e 

propria riserva aurea dell’Impero. 

Nel periodo Alto Medioevale Graglia faceva parte del comitato di Vercelli e 

appartenne in seguito ai Vescovi Eusebiani. 

Nel luglio del 1165,  Uguccione Vescovo la da in feudo ai Signori Corrado, Umberto 

e Guglielmo Avogadro di Cerrione. Memoria di questo è presente nel più antico 

documento menzionante il Comune di Graglia e risalente al 1222. 

Il 22 luglio 1243, Gregorio di Montelungo, legato pontificio, la cede al Comune di 

Vercelli. 

La Dedizione a Casa Savoia porta la data del 2 Novembre 1379. 
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Intorno all’anno 1400 viene costruita la Roggia dei Saraceni, diramata dal Torrente 

janca, con la funzione di portare l’acqua al castello degli Avogadro e sempre in 

questi anni viene costruita la fortificazione del Castello. 

Il 7 Agosto 1404, in seguito ad investitura, diventano Signori di Graglia gli Avogadro 

di Cerrione. 

In seguito ai lavori effettuati dalla popolazione per la costruzione della Roggia e 

della fortificazione del castello, il Conte Amedeo VIII°, l’11 Maggio 1411, esonera i 

cittadini dal pagamento delle imposte. 

Nell’Aprile del 1527 avviene il saccheggio del paese ad opera delle truppe del Conte 

Tornielli. 

Negli anni dal 1544 al 1546, avviene la distruzione del castello da parte dei soldati 

Imperiali Spagnoli di Carlo V° e Francesco I°. 

Il 21 gennaio 1562 vengono confermati da Emanuele Filiberto Duca di Savoia e 

figlio di Re Carlo III°, gli Statuti e i Privilegi del Comune. 

Estinti gli Avogadro, avviene l’infeudazione da parte del Duca Carlo Emanuele I° il 

quale, l’8 Giugno 1619, nomina il Marchese Carlo Alberto Bobba. 

Il 3 Luglio 1648 il marchese Giusto Aurelio Taffini subentra al Bobba. 

Nel 1721, avviene la vendita del Marchesato a Ignazio Gabutti di Ivrea, il quale il 3 

Febbraio del 1722 ne diventa Conte. 

Il 5 Settembre 1730, il Gabutti lascia tramite testamento al nipote Giacomo Tommaso 

Ignazio Mestiatis, Consignore di Celle, il quale ne diventa Conte il 5 Gennaio 1733. 

Nell’anno 1749 Graglia diventa uno dei 9 Vicariati del Biellese. 

Il 26 Febbraio 1799 si innalza l’Albero della Libertà. 

Dall’Aprile del 1801, Graglia diviene capo di Mandamento dei comuni di Donato, 

Muzzano, Netro, Sordevolo, Pollone ed Occhieppo Superiore; vi sono presenti quindi 

il tribunale di Giudicatura e l’ufficio del Percettore Mandamentale. 

Nel 1865 avviene la fondazione della “Società di Mutuo Soccorso” con un numero 

iniziale di 200 iscritti. 

Nel 1881 è ultimata la costruzione del grandioso complesso Stabilimento 

Idroterapico al Santuario di Graglia. 

L’8 Settembre 1901 si benedice la Cappella del Monumento a Cristo Redentore posta 

sulla cima del Mombarone. 

 

PERSONAGGI ILLUSTRI: 

 

GIUSEPPE MAFFEI (1821-1901) 

Pittore ed architetto, fu tra i più originali ed eclettici artisti piemontesi 

dell’Ottocento. 

Grazie alla trentennale amicizia col mecenate Federico Rosazza, studiò 

l’archeologia classica , progettò diversi monumenti commemorativi e rivide 

totalmente l’urbanistica e la viabilità della Valle del Cervo . Vanta una grande 

produzione di acquerelli a carattere paesaggistico locale e di affreschi in chiese e 

cappelle del Biellese. 
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Il suo amore per il paese natio lo portò a realizzare la prima rete di acquedotto e 

fontane donata poi alla Comunità di Graglia. 

 

GIUSEPPE ASTRUA (1879-1965) 

 

Costruttore ,scrittore e poeta , fondò le prime Scuole riservate all’apprendimento 

dell’arte muraria e delle tecniche di cantiere. A sostegno degli allievi redasse 5 testi 

fondamentali editi dalla casa editrice Hoepli e tutt’ora richiesti ed aggiornati. Sin 

dal 1884 , in lingua italiana o nell’amato dialetto di Graglia , scrisse un grandissimo 

numero di poesie raccolte poi in 20 volumi.  

 

PAOLO GIOVANNI CRIDA (1886-1967) 

 

Pittore di fama nazionale . La sua attività , che si sviluppa nella prima metà del ‘900 

, è legata in modo particolare all’arte sacra. Crida lavorò per gli istituti Salesiani di 

tutto il mondo , fu il pittore ufficiale di Don Bosco e di molte altre istituzioni laiche e 

religiose. 

Nella sua considerevole produzione trovano ampio spazio soggetti diversi quali 

ritratti , paesaggi , nudi e nature morte. 

 

DANILO ASTRUA (1913-1943) 

 

Capitano degli alpini ,medaglia d’oro al valore militare , al comando della 

quindicesima compagnia , incorporata nel Battaglione San Dalmazzo si segnalò per 

la tenace difesa delle posizioni sul Don . Nel 1942 viene costituita l’armata italiana 

in Russia ,l’Armir , destinata a immani sforzi e sacrifici e Astrua ne è uno dei 

comandanti. La sua è la figura dell’eroe di guerra che, pur inviato al fronte russo 

accerchiato dal nemico ,riesce ad aprirsi un varco costringendo il nemico alla fuga. 

Purtroppo il tentativo di opporre un’ultima resistenza all’avanzata nemica cessa il 

20 gennaio 1943. 

A lui è intitolata la piazza principale di Graglia , una strada di Biella e il Circolo 

Ufficiali di Biella. 

 

FRED BUSCAGLIONE 

 

Cantante chansonnier di fama internazionale, figlio d’arte da parte di madre ,studiò 

per anni il violino al Conservatorio di Torino e dopo anni di gavetta in orchestre jazz 

, fu dichiarato nel 1949 dalla rivista specializzata “Musica Jazz” il secondo miglior 

violinista d’Europa, raggiunge la grande celebrità negli ultimi anni ’50 . Successi 

come Eri piccola , Guarda che luna , Teresa non sparare , Che bambola o Whisky 

facile dominano nelle radio e nei juke box di tutta la penisola. 

La sua repentina morte accidentale, la fama di duro e di play boy impenitente hanno 

fatto di lui un personaggio tutt’ora amato e più che mai attuale. 
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GIANCARLO ASTRUA 

 

Corridore ciclista di fama internazionale , inizia la carriera nel 1943 e la conclude 

nel 1958. Gareggia in un periodo ricco di altri grandissimi campioni del pedale quali 

Coppi ,Magni, Bartali e Koblet. Tuttavia riesce ad emergere vincendo diverse tappe 

del Giro d’Italia e conquistando la Maglia Rosa nel 1951 e nel 1952 . Fu il primo 

degli italiani al Tour de France del 1953 , anno della sua unica partecipazione al 

campionato del Mondo. 




